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^Calcio Delicato primo confronto dei nerazzurri (TV1, 19,55) 

alle e Altobelli i più temuti 
Dal nostro inviato 

AMBURGO — Numeri e im
magini si rincorrono e si acca
vallano lidie menti dei giocato
ri dell'Amburgo in agguato a 
Qwickborn, sobborgo sul lago a 
15 km dal Volkspark Stadium 
dove si consumerà il primo 
round con quelli dell'Inter. Il 
numero, da cabala, è il 7 che 
mette in fila i tifosi presenti al
l'ultimo allenamento, il record 
di vittorie ottenuto da Happel 
con squadre italiane e i famosi 
gol con i quali il Borussia di Ne-
tzer, oggi general manager del
l'Amburgo, vinse l'inutile gara 
della lattina. Voglia di vittoria 
ostentata quasi con tracotanza 
ma anche qualche timore per la 
consapevolezza che il grande 
Amburgo non abita più qui. Le 
immagini delle gare giocate 
dall'Inter con Juve e Fiorenti
na viste in tv non sono molto 
piaciute .anche perchè i tede
schi ricordavano molto bene la 
loro difesa ridotta a colabrodo 
da quelli dello Stoccarda saba
to scorso. Happel parla con una 
smorfia degli italiani. Dicono 
che la faccia da cattivo non può 
cambiarsela ma di sicuro non se 
ne fa un cruccio: «Questo sor
teggio con l'Inter è stato un'ot
tima cosa, guadagneremo mol
to (cinque milioni a testa ai te
deschi per la vittoria). Stasera 
lo stadio sarà pieno cosa che 
qui non capita spesso. Abbiamo 
fatto un buon affare». Parla co
me un amministratore, ruba 
forse parole a Netzer che ha già 
la mente rivolta alla Svizzera 
dove andrà a lavorare in una 

L'Amburgo ha 
gran fame 
di vittoria 

agenzia che gestisce la pubbli
cità sui cartelloni negli stadi di 
tutta Europa. Un giro di miliar
di. Sulla sua sedia all'Amburgo 
siederà Magath, tra un anno. 
Happel non è certo convinto 
che in Italia si giochi il più bel 
calcio, anzi: «Volete sapere per
chè ho sempre vinto con squa
dre italiane? Perchè voi pensa
te solo a difendervi, fate un sac
co di calcoli per costruire barri
cate così noi occupiamo subito 
la metà campo degli avversari e 
quando si è lì il gol prima o poi 
arriva». È un fatto di mentalità, 

"una scuola diversa, cosa mai di
vide Happel dai suoi colleghi 
allenatori italiani? «Non lo so, 
non li ho mai studiati. Forse il 
fatto che io quando preparo 
una partita non ho mai la 
preoccupazione di perdere il 
posto. Da voi le panchine scot
tano, da noi non è così. Non ho 
paura di dire che l'Amburgo di 
quest'anno non mi piace anco
ra, non è a posto. La sconfitta 
di sabato mi ha dato questa 
conferma, mi sono arrabbiato.. 

Nessuno però ha fatto processi, 
nessuno li ha nemmeno chiesti 
ne li chiederà per il fatto che 
ieri mattina Happel ha deciso 
di non parlare più con i giorna
listi: «Ci rivedremo dopo la ga
ra, ha detto». E tutti via con
tenti. 

Fame di vittoria, si diceva. 
Lo garantisce Magath, cervello 
di questo Amburgo come ricor
da Rummenigge, l'unico che 
dopo l'allenamento si ferma a 
scambiare volentieri quattro 
chiacchiere con i giornalisti ita
liani. Occhiali (in campo porta 
le lenti a contatto) giubbetto di 

f>elle e Mercedes di 5000 di ci-
indrata, non si fida dell'Inter: 

«Lo so, proveranno a fregarci in 
contropiede. Altobelli e Rum
menigge sono molto veloci ma 
noi attaccheremo in modo tre
mendo. Comunque questa sfi
da si deciderà a San Siro nella 
gara di ritorno. Lì vedrete che 
l'Amburgo è molto abile anche 
in contropiede. Comunque se 
noi vinceremo stasera per 3 a 0 
non ci sarà molto da fare per 
l'Inter». Sabato scorso Magath 
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non ha giocato e il suo recupero 
è arrivato in extremis con gran 
gioia di tutti. Ammette che la 
sua vita è cambiata da quella 
famosa sera di Atene. «Non ho 
giocato certo meglio da quella 
sera ma da quel momento sono 
diventato importante a livello 
europeo e tutti hanno parlato 
di me. Certamente è stato il ri
sultato più importante della 
mia carriera». Dell'Inter l'Am

burgo, perlomeno i giocatori, si 
sono fatti un'idea guardando i 
filmati delle gare giocate con la 
Juve in casa e a Firenze. Sia 
Kaltz e Rolff, il terzino destro 
idolo del calcio tedesco e l'at
taccante che giocherà a sini
stra, sono rimasti impressiona
ti dalla robustezza dell'impian
to difensivo. «Per noi sarà diffi
cile, dovremo attaccare molto, 
ma la nostra forza sta nella con

tinuità — ha detto Rolff —. 
Non siamo l'Amburgo di Atene 
perchè manca ad esempio un 
centravanti come Hrubesch. 

Kaltz va al nocciolo della 
questione e parla di Rummp-
nigge per dire che... non è mai 
stato il suo avversario diretto. 
«Ci siamo affrontati un paio di 
volte nei primi anni, poi ha 
sempre giocato in altre zone del 
campo. In realtà potrebbe esse
re più pericoloso per noi Alto-
belli. Kalle forse sarà un po' 
condizionato dall'emozione e 
dall'attenzione che tutti avran
no nel controllarlo. Giocherà 
meglio a San Siro». Che i timori 
di Happel corrispondano al ve
ro lo dimostra il fatto che ieri 
ha «spiato» i nerazzurri nel cor
so dell'allenamento, suscitando 
reazioni dure nel clan interista. 

Sulle formazioni, che né 
Happel nò Castagner hanno 
annunciato ufficialmente, ci 
sono pochissimi dubbi e tutti 
sul fronte tedesco. L'Amburgo 
scenderà in campo con: Stein; 
Kaltz, Wehermeyer; Jacobs, 
Schroeder, Groh; Wuttke, Von 
Heesen, McGhee (potrebbe es
sere sostituito dal velocissimo 
Milewsky che però non sta be
nissimo), Magath e Rolff. In 
panchina: Hain, Soler, Mile
wsky. 

L'Inter si schiererà con: Rec-
chi; Bergomi, Mandorlini; Ba
resi, Collovati, Bini; Sabato, 
Marini, Altobelli, Bredy e 
Rummenigge. In panchina: 
Montagna, Pasinato, Cucchi, 
Causio e, prò forma, Muraro 
che è infortunato. 

Gianni Piva 

Parla Francesco Conconi, il biologo che l'ha esaminato e consigliato 

Zico non ha mai fatto uso 
di anabolizzanti per irrobustirsi 
II campione brasiliano ha muscoli grossi e potenti che però non sono suffìcientemente 
ossigenati dai vasi sanguigni - Necessità di rieducazione e di terapie appropriate 

L'affare Zico si sta trasformando in tra
gicommedia. Sui problemi di Artur Antu-
nes Coimbra si è scritto e detto tutto e il 
contrario di tutto. E, naturalmente, molte 
cose inesatte. La più inesatta di tutte è che 
il campione abbia la muscolatura comple
tamente rovinata e che la causa sia da ad
debitare all'uso degli anabolizzanti. Zico — 
secondo queste «informazioni» — avrebbe 
usato gli steroidi anabolici già in tenera età 
per rafforzare le fasce muscolari. 

Ne abbiamo parlato col professor Fran
cesco Conconi che lo ha visitato su invito 
dell'Udinese e che quindi può parlare, del 
problema, con perfetta cognizione di causa. 
«Sì, il brasiliano è venuto da me tre setti
mane fa. Abbiamo parlato a lungo perché 
volevo conoscere la sua storia e dopo aver 
chiarito fino in fondo il problema Io abbia
mo mandato dagli specialisti di patologia 
muscolare (ne abbiamo due molto bravi 
qui a Ferrara) che non hanno faticato mol
to per scoprire cos'era che affliggeva il 

campione». 
A Zico i medici di Ferrara hanno trovato 

un paio di «contratturine» di poco conto 
sulla gamba destra (e il professor Concbnì 
ha usato proprio questo termine al diminu
tivo per far capire che si tratta di malanni 
lievi) che sono già state sciolte. Al giocatore 
è stata consigliata una idroterapia — e cioè 
una cura che si fa in vasca — con relativa 
opera di rieducazione. 

«Anabolizzanti? Zico — e il professor 
Conconi è categorico — non ne ha mai fat
to uso». E allora i suoi guai muscolari da 
cosa derivano? Derivano da qualcosa di 
molto più semplice e assai meno demoniz-
zabile. Artur Antunes Coimbra ha fatto un 
enorme lavoro di potenziamento muscola
re non seguito però da adeguati esercizi in 
grado di aumentare la capacità dei vasi 
sanguigni. Se il brasiliano fosse un solleva
tore di pesi non ci sarebbero problemi. Ma 
non è un sollevatore di pesi: è un calciatore, 
deve muoversi, deve correre, deve scattare. 

Il rafforzamento delle fasce muscolari gli 
ha aumentato la potenza che però non era 
confortata da un adeguato sistema di vasi 
sanguigni. I muscoli non erano suffìciente
mente ossigenati e cosa se ne fa un calciato
re di muscoli grossi e potenti se non li può 
utilizzare per correre ma soltanto per solle
vare pesi? 

Zico è stato assegnato a Fausto Anzil, 
eccellente preparatore che anni fa lavorava 
coi saltatori in alto della scuola friulana. Il 
compito di Fausto Anzil sarà di allenare il 
campione in modo che i vasi sanguigni si 
adeguino alle fasce muscolari molto svilup
pate ma poco ossigenate. Se Zico avrà la 
pazienza di seguire il lavoro rieducativo 
guarirà. Se l'Udinese e il calciatore avran
no fretta assisteremo alla fine prematura 
di una splendida carriera agonistica. 
1 Ma lasciamo stare gli anabolizzanti. Se 
ne parla troppo e spesso a sproposito. 

r.tn. 

Ritratto del procuratore di McCallum, il campione sfidato da Minchillo 

Lou Duva, un festival di simpatia 
e «naso» lungo per i grandi pugili 

Figlio di emigrati italiani, dopo una parentesi non eccelsa come boxeur Lou s'è 
occupato del «gym» di Lou Costello prima di diventare uno dei manager più quotati 

Una grossa pata ta per na
so in un volto aggressivo di 
mast ino, il corpo corto, lar
go, corpulento, una bomba 
di sonis i , di simpatia, di vi
ta l i tà e tu t to questo è Lou 
Duva. Sta tura a parte, sem
b r a il sosia fisico di George 
Herman Ruth, detto Babe, 
che nel baseball fu «The One 
and Only», il Primo e l'Unico 
t r a le due guerre mondiali. 
Lou, però invece della maz
za, degli «Inning», dei favolo
si 714 «home runs» (fuori 
campo) che fecero la gloria 
di "Babe, ha usato i guantoni 
per diventare qualcuno. 

Oggi il «paesano» Lou Du
va Io troviamo qui, a Milano, 
ogni pomeriggio nella pale
s t r a uoiia dove assiste all 'ul
t ima parte della preparazio
ne, la rifinitura, di Mike 
McCallum il campione mon
diale dei medi-jr. W.B.A. che 
sabato notte nel Palazzone di 
San Siro accetterà la sfida dì 
Luigi Minchillo, il guerriero 
pugliese. Anche i Duva sono 
usciti da quelle contrade, dal 
nostro Sud e Lou non dimen
tica mai di ammetterlo. 

Nato 11 28 maggio 1922, 
quar to di sei figli di Salvato
re e Mary Duva, trascorsi i 
pr imi quat t ro anni della sua 
vita di Broome Street a New 
York City, In seguito Lou si 
trasferì con la famiglia a 
Patterson nel New Jersey. 
Arrivò alla «boxe» nella scia 
del fratello Carlo di 13 anni 
più anziano che fu un buon 
peso leggero al tempi di Sid 
Terris e di Ruby Goldsteln 

All'età di 20 anni, Lou en

trò nella U.S. Army e durante 
il soggiorno a Campo Ghood 
nel Texas, noto anche come 
un campo di pugili, divenne 
il campione della sua catego
ria. Congedatosi nel 1944, de
cise di fare il «fìghter» profes
sionista sotto la direzione del 
fratello Cari che si era af
fiancato al famoso manger 
Bill Daly che, t ra i tanti , diri
geva il peso massimo Lee Sa-
vold che è stato avversario di 
Joe Louis e di Rocky Marcia
no. Dopo 26 combatt imenti 
(sei perduti) Lou Duva si 
spostò in Florida, a Miami. 
per a iutare il padre che ave
va u n ristorante. 

Smessa la carriera pugili
stica, Lou tornò a Patterson 
per interessarsi del «gym» 
dell 'attore Lou Costello che, 
in gioventù, si e ra bat tu to 
come dilettante. Nel 1949 
prese moglie che gli diede 
cinque figli: Danny, Donna, 
Dino, Denise e Deanna. I lo
ro nomi Iniziano tut t i con il 
simbolo dei Duva, il «Delta». 
Attualmente Dan Duva, il fi
glio maggiore, è u n potente 
promoter che h a organizzato 
a Las Vegas nel Nevada alla 
sfida t ra Thomas Hemas e 
Sugar Ray Léonard per il 
campionato dei welters, 
inoltre l 'altra t r a Aaron 
Pryored Alexix Arguello per 
la Cintura W.B.A. dei wel-
ters-jr. che sono state due 
battaglie ormai entrate nella 
storia. 

Lou Duva è diventato uffi
cialmente manager il 18 feb
braio 1957 quando, nella St. 
Nicholas Arena di New York, 

f uidò alla vittoria il tedesco 
tefan Redi contro Paddy De 

Marco già campione mon
diale dei ieggen. Da allora, 
lavorando sodo, è riuscito a 

formarsi un «team» di primo 
ordine. 

Oltre a MacCallum il 
•clan» dei Duva dispone di 
altri due campioni del mon
do, ossia Rocky Lockridge 
del New Jersey che possiede 
la Cintura dei leggeri-jr. 
WBA e Livingstone Bramble 
delle Isole Vergini, campione 
dei leggeri per la World Bo-
xing Association. Sino a 
qualche mese addietro Lou 
Duva aveva un quarto cam
pione del mondo in Johnny 
Bumphus il talento nero di 
Ciementon, New Jersey, poi 
detronizzato del titolo dei 
welters-jr. WBA da Gene 
«Mad Dog» Hatcher, il cane 
matto, il massacratore bian
co di Forth Worth, Texas, 
che magari un giorno si t ro
verà nelle corde con Patrizio 
Oliva. 

Lavorando per Rodolfo 
Sabbatini e la Top Rank di 
Bob Arum, il 23 maggio 1981 
Lou Duva presentò nel ring 
di Sanremo alcune sue «pro
messe»: il medio portoricano 
Alex Ramos, il 140 libbre Jo
hnny Bumphus, Davey Moo-
re Jr., già campione del mon
do dei medi-ir. WBA che il 10 
dicembre a Parigi affronterà 
Louis Acaries, in più Tony 
Ayal J r . quel «chicano» dei 
Texas che poteva diventare 
un «nuovo» Mickey Walker 
se non fosse finito in un pe
nitenziario per una questio
ne di donne. L'indomani nel
la «hall» dell'albergo che ci 
ospitava chiedemmo a Lou 
Duva che ne pensasse di Ni
no La Rocca che la sera pri
ma aveva sconfìtto il france
se Fred Coranson. Con un 
largo sorrìso Lou disse: «...Ni
no è un divertente sho
wman.. ». 

11 vecchio manager che 
ora lavora in tandem con 
Egidio Tana, la Totip e il 
•clan» dei Branchini, è uno 
che se ne intende e se a Mila
no ha scortato Mike McCal
lum, oltre che per i 300 milio
ni della «borsa», deve essere 
convinto che il suo ragazzo è 
troppo intelligente nel ring e 
fuori per lasciare la Cintura 
a Luigi Minchillo che ap
prezza per il coraggio, lo 
stoicismo, la «stamina» come 
si dice in America, ma anche 
ritiene scarso in difesa, un 
poco lento, assai monotono e 
quindi prevedibile nel suo 
gioco. Al contrario il suo gia
maicano è un «fighter» dal si
nistro saetta, il destro che 
stordisce, dotato inoltre di 
molta varietà di colpi che 
spara con magnifica scelta 
di tempo e le sue leggere 
gambe sono quelle di un bal
lerino. Il meglio di Mike 
McCallum sarebbe l'abilità 
di lavorare al corpo l'avver
sario sfruttando diabolica
mente ogni varco, ogni ango
lo per colpire. 

Tra Luigi Minchillo e Mi
chael McCallum esiste sol
tanto u n piccolo lontano 
confronto indiretto perchè 
entrambi parteciparono al
l'Olimpiade di Montreal 
(1976) nella categoria dei 
mesi welters. L'azzurro ven
ne eliminato (4-1) nel terzo 
turno dal tedesco occidenta
le Reinhard Skricek e il gia
maicano nel quarto sempre 
da Skricek ma per 3-2 da 
parte della giuria. In seguito 
Reinhard Skricek ebbe la 
medaglia di bronzo e il tede
sco orientale Jochen Ba-
chfeld quella d'oro. 

Giuseppe Signori 

Hateley di nuovo in campo 
Mark Hateley centravanti del Milan è tornato ieri in campo. 

Dopo dodici giorni dall'intevento operatorio al menisco, il milani
sta è tornato ad indossare tuta e scarpe bullonate per la ripresa dei 
lavori. Niente di impegnativo. Soltanto una corsa leggera, per 
circa quaranta minuti, con qualche sosta intermedia, tanto per 
rimettere in moto la muscolatura, dopo la forzata sosta. Per il 
momento niente pallone per Mark e così sarà per tutta questa 
settimana. Questo vuol dire che il paventato ritorno in campo 
contro il Verona, come avrebbe desiderato il giocatore, non ci sarà. 
Il suo primo spezzone di partita lo giocherà la prossima settimana 
nell'amichevole di Rimini. Il ritomo ufficiale in campionato il 16 
dicembre a San Siro contro l'Atalanta. 

Brevi 

I dirigenti dell'UlSP da Pertini 
Ieri pomeriggio la segreteria nazionale dell'Uisp è stata ricevuta dalpresi-

dente Pertini. Durante il colloquio è stato posto l'accento sull'importanza della 
legge quadro sullo sport che verrà discussa quanto prima dal Parlamento. 
cosa per la quale Pertini ha dimostrato estrema sensibilità. I rappresentanti 
dell'Uisp hanno inoltre chiesto al Presidente il patrocinio delle manifestazioni 
sportive del prossimo anno in occasione del 40* anniversario della Resistenza. 
Il fatto che un Ente di promozione, sia stato accolto dal Presidente della 
Repubblica rappresenta una novità per l'intero movimento sportivo italiano. 

Modificato i l regolamento del sorteggio 
Il regolamento del sorteggio arbitrale subirà da questa settimana una modifi
ca: scomparirà l'arbitro di riserva nei vari gruppi. Resteranno soltanto tre 
arbitri che fungeranno da rrserva per tutti. , 

Zenga operato di menisco 
Il portiere dell'Inter Walter Zenga è stato operato len a Pavia dall'equipe del 

professor Mario Boni di nenisco mediale del ginocchio destro. L'operazione è 
perfettamente riuscita. 

Giocatori bloccano esonero allenatore 
I giocatori del GruSanova hanno bloccato con una nota inviata alla drigenza 

della società l'esonero del loro allenatore Nicola Tributarti, m procinto di essere 
boeruiato dopo l J sconfitta interna con d Forlì. Dopo questa presa di posizione 
il tecnico è stato confermato. 

Domani gli orari delle partite del mundial '86 
II Comitato organizzatore defla Fifa per la Coppa del mondo '86 che si 

svolgerà a Otta del Messico si riururà oggi a Zurigo per stabilire g6 orari deDe 
partite della fase finale. È stato inoltre deciso che tutte le partite inizino 
simultaneamente nello stesso giorno a nella stessa ora. 

Accordo fra il CONI e il ministero degli Esteri 
Oggi il ministre degli Affari Esten Gufio Andreotti e il presidente del CONI 

Franco Carraro firmeranno al Palazzo defla Farnesina raccordo relativo aTrn 
tensrf.'cazione deS'attrvuà sportiva per gii itafcara residenti nei drversi paesi 
stranieri. Nell'occasione Carraro e 8 presidente defla Deutsche»- Sportbond. 
WiCy Wayer. firmeranno il protocoSo d'intesa fra 3 CONI e la DSB. 

Cartellino rosso 

Mensorio, gli ISEF 
e le tessere per la DC 

Carmine Mensorio, diret
tore dell'Isef di Napoli non
ché deputato democristiano, 
è uno dei presentatori di una 
proposta di legge dt riforma 
degli Istituti superiori di 
educazione fisica. 

In attesa, però, di modifi
carli, ha pensato bene di uti
lizzarli. O, almeno, di utiliz
zare quello nel quale ha una 
così alta responsabilità. Lo 
apprendiamo da un'interro
gazione della senatrice co

munista Ersilia Salvato. 
Che ha fatto l'onorevole 

direttore? Ha indetto un'as
semblea nella palestra n. 4 
dell'Isef partenopeo e, agli 
studenti intervenuti nume
rosi, non si è messo a spiega
re, come qualcuno avrebbe 
potuto Immaginare, le linee 
della riforma da lui proposta 
e nemmeno — dato l'am
biente — i valori dell'educa
zione motoria.'Nlente di tut
to questo; ha semplicemente 

La Iaaf si è riunita nella capitale australiana 

Per l'atletica leggera 
una vittoria e una 

sconfitta a Canberra 
Molto importante la decisione di non anticipare al mattino le 
finali olimpiche, ingiusta la squalifica di Tatiana Kazantina 

Per T A T I A N A KAZANKINA una punizione troppo severa' 

Francesco Moser 
ha deciso di 

correre il Tour 

GIULIANOVA — Francesco Moser parteciperà al prossimo 
Tour de France. La decisione è s ta ta presa Ieri a Giulianova 
nella sede della GIS dove il «patron» Scibilia ha incontrato 
Francesco Moser, suo fratello Enzo e Roberto Poggiali per 
discutere le linee di massima del programma di partecipazio
ne della squadra alle gare 1985. Ha presenziato all 'incontro 
anche l'assessore ai lavori pubblici e al turismo del Trentino, 
Mario Malossini. . _ . . , . . - . 

È stato convenuto, con il conforto delle opinioni del prof. 
Conconi e del dott. Ferrari , come informa un comunicato 
della GIS — che l'impegno principale della nuova squadra 
capitanata da Francesco Moser — la GIS Gelati - Trentino 
Vacanze — sarà senz'altro quello di concentrare tut te le at
tenzioni sul Tour de France. 

La eventuale partecipazione al Giro d'Italia sarà decisa in 
totale libertà da Francesco Moser. In caso di partecipazione 
alla corsa rosa, la squadra lo farà senza impegni e ambizioni, 
mentre un impegno al massimo livello viene richiesto per il 
Tour. Per quanto concerne le gare pr ima e dopo il Tour, 
Moser sarà libero di scegliere le corse alle quali partecipare. 
Nell'incontro è stato anche precisato che gli impegni prima
verili di Moser saranno ridotti e privilegeranno le principali 
classiche. All'estero per esempio Moser parteciperà soltanto 
alla Parigi-Roubaix, mentre è prevista una rinuncia presso
ché totale a circuiti e kermesse. 

Gigante a sorpresa 
a Puy St. Vincent: 

vince la Ochoa 

PUY SAINT VINCENT — Grossa sorpresa nello slalom gi
gante di Puy Saint Vincent, Francia, dove sono state trasferi
te le due gare che Sansicarìo non h a potuto organizzare per 
mancanza di neve. Ha vinto la spagnola Bianca Fernandez 
Ochoa con netto margine sulla tedesca federale Marina 
Kiehl e sulla jugoslava Mateja Svet. Al quarto posto con una 
gara gagliarda la nostra Daniela Zini. Da notare che sia la 
Kiehl che la Svet sono atlete giovanissime e ciò dimostra che 
qualcosa sta mutando nelle gerarchie dello sci alpino femmi
nile. Erika Hess, terza dopo l a pr ima discesa, è frenata nella 
seconda concludendo all'ottavo posto. C e r a anche la cam
pionessa olimpica Debble Armstrong che però non è andata 
più in là di un deludente decimo posto. Evidentemente le 
americane puntano al Campionati mondiali e non si preoc
cupano dei risultati dì questo faticoso avvio di stagione. Do
po Daniela Zini la migliore delle azzurre è s ta ta Fulvia Steve-
nin, 21». 

LA CLASSIFICA: 1. Bianca Fernandez Ochoa (Spa.) 2'21T'05, 
2. Marina Kiehl (Rft) a 90/100,3. Mateja Svet (Jug.) a l"64. 4. 
Daniela Zini a 2"16,5. Anita Watcher (Aut_) a 2"28,6. Christcl-
le Guignard (Fra.) a 2"36,7. Maria Epple (Rft) a 2"37.8. Erika 
Hess (Svi.) a 2"57, 9. Zoe Haas (Svi.) a 2"65, 10. Debbie Ar
mstrong (Usa) a 2"67, 21. Fulvia Stevenin a -,"05. Le World 
Serie per squadre femminili sono state vinte dalla Rft davanti 
alla Svizzera, all'Italia, alla Jugoslavia e alla Spagna. 

chiesto loro dì iscriversi alla 
DC e di procurare ognuno, 
entro pochi giorni, altre dieci 
tessere. Agli studenti che, 
per ogni buon conto, erano 
sta ti accura tamen te Iden tifl-
catì, domicilio compreso, si è 
pure promesso che dì ciò si 
sarebbe tenuto conto al mo
mento debito. Quale? Quello 
degli esami? Pare che ti No
stro non sta nuovo a ^sortite» 
del genere. Si dice che, in 
passato, abbia utilizzato le 
sessioni d'esame alla 1* Fa
coltà di medicina dell'Uni
versità napoletana per chie
dere voti agli esaminandi. 
Dai voti all'iscrizione: un'i
dea che piacerà certamen te a 
Ciriaco De Mita. 

È vera la notizia? Ne ha 
parlato pure qualche giorna
le. Spetterà a Mensorio even
tualmente smentire. Certo è 
che se i fatti si sono così real
mente svolti, sì tratta, di un 
comportamento non solo 
spregiudicato, ma. al limite 
dell'illegalità, per il modo di 
utilizzo di strutture pubbli
che, Un comportamento che 
non avrà certo giovato a in
fondere nei giovani — a Na
poli — fiducia nella politica e 
nelle sue Istituzioni. 

Ricordiamo tutti a quali 
fini intese finalizzare gli Isef 
il fascismo; e la DC? Sarà per 
questo che la tan to promessa 
riforma non si realizza mal? 

La delega? ione sudcoreana 
che si è recata a Canberra, capi
tale dell'Australia. t>er perorare 
la causa delle finali mattutine 
ai Giochi di Seul, era speranzo
sa. Anzi: era baldanzosa. E i su
dcoreani avevano molte ragioni 
per essere baldanzosi: perché la 
scelta di Seul, inopportuna se
de dei Giochi, era stata difesa 
dal Comitato internazionale 
olimpico, dall'Associazione del
le Federazioni sportive e dal
l'Associazione dei Comitati na
zionali olimpici. Erano quindi 
convinti che la Federatletica 
internazionale, riunito appun
ta a Canberra per decidere sul
la spinosa questione e su altri 
problemi, avrebbe accettato 
anche le finali mattutine. I su
dcoreani per l'esattezza ne ave
vano proposte 25. E 25 finali su 
un totale di 43 gare è più del 50 
per cento. Ma gli è andata male 
perché la IAAF ha avuto il co
raggio di dire «no»: le finali si 
faranno al pomeriggio, come è 
sempre stato fatto. Quindi a 
Canberra lo sport ha sconfitto 
gli interessi commerciali delle 
grandi reti televisive americane 
e gli interessi decisamente 
extrasportivi degli organizzato
ri sudcoreani. 

Il presidente del CIO Juan 
Antonio Samaranch era molto 
attento a quel che accadeva a 
Canberra e infatti si è subito 
affrettato a dichiarare, da Lo
sanna dove ha sede il governo 
del movimento olimpico, che le 
finali di atletica, nuoto e ginna
stica non saranno anticipate' al 
mattino come chiedevano le 
compagnie televisive prima an
cora di negoziare le trasmissio
ni. Quanto costerà agli organiz
zatori il .no. della IAAF? Tra
ducendo i dollari in lire più o 
meno 400 miliardi. 

Secondo eli ottimisti la deci
sione della IAAF dovrebbe aiu
tare l'Unione Sovietica e gli al
tri Paesi che contestano Seul 
ad ammorbidire le loro posizio
ni perché il »no» di Canberra 
equivale indubbiamente a una 
sconfitta della commercializza
zione selvaggia dei Giochi. Po
trebbe essere una buona ragio
ne di ottimismo se Marat Gra-
mov, presidente del Comitato 
olimpico sovietico, non avesse 
dichiarato a Mosca di non capi
re perché i Giochi si debbano 
tenere a Seul. Il coraggio della 
IAAF aiuta quindi Io sport ad 
allentare il soffocante abbrac
cio degli affaristi ma non allon
tana le nubi che si sono adden
sate sulla prossima edizione dei 
Giochi. 

A Canberra la Federatletica 
internazionale ha deciso di non 
riqualificare Renaldo Nehe-
miah e Willie Gault che dopo le 
delusioni del football america
no sono tornati all'atletica leg
gera. E ha poi deciso di squa
lificare a vita la grande mezzo
fondista sovietica Tatiana Ka-
zankina che a Parigi dopo aver 
migliorato il primato mondiale 
dei 5 mila metri non si sottopo
se al controllo antidoping. Co
me ricorderete fu un dirigente 
a impedire a Tatiana di sotto
porsi al controllo perché non 
era presente nessun medico so
vietico. La cosa straordinaria di 
questa vicenda è che la IAAF a 
Canberra ha omologato il pri
mato mondiale dei tremila ot
tenuto dalla stessa atleta a Le
ningrado col tempo fantastico 
di 8'22"62. «Tatiana Kazanki-
na>, ha detto Primo Nebiolo ie
ri a Roma in una conferenza 
stampa nella quale ha illustra
to la riunione ai Canberra. 
«quando ha migliorato il prima
to mondiale dei tremila ha re
golarmente fatto il test antido
ping. Non ci si è sottoposta in
vece pochi giorni dopo, e per 
colpa dei suoi dirigenti, al mee
tingài Parigi». Vela immagina
te Tatiana Kazankina, atleta 
splendida e leggendaria, che 
migliora il record dei tremila 
con mezzi legittimi e che poi fa 
uso di mezzi illeciti per miglio
rare quello dei 5 mila pochi 
giorni dopo? 

Diciamo che a Canberra 
hanno offeso Tatiana Kazanki
na, atleta che meritava almeno 
l'uso del buon senso piuttosto 
che la burocratica applicazione 
di norme peraltro incomplete. 
Una volta di più «ingiustizia è 
fatta». 

Remo Musumeci 

Sulla vicenda la sen. Sal
vato ha chiesto un'approfon-
dita inchiesta al ministro 
della Pubblica Istruzione 
(recidivo, tra l'altro, nell'an-
nunciare e non presentare 
proposte di legge per un nuo
vo assetto degli Istituti...). 

ennecì 
P.S. Apprendiamo ora che 
l'on. Mensorio ha presentato 
una proposta di legge: «Ob
bligatorietà dell'insegna
mento e dell'esercizio dell'e
ducazione fisico-sportiva per 
le scuole elementari e mater
ne». Speriamo non preveda 
anche l'obbligo che gli inse
gnanti siano quelli precettati 
da Mensorio... 

4 h 
r ,«. . ' t ìU i ' k:V.. ^(kt\tj(Ì.-fc.1i«t»jA':i «•-., . J , . * « . \ • Ì U /tó.1 '+i\*. 


